
COMUNICATO STAMPA

Treedom e Libera Terra insieme per la riforestazione 
di sei ettari di terreno confiscato alle mafie

Al via la collaborazione tra Treedom e Libera Terra per dimostrare come, grazie all’entusiasmo e  
l’intraprendenza di giovani con l’obiettivo di aiutare l’ambiente, si possa dar vita a un progetto di  
successo  fondato  sull’innovazione e  su  ideali  etico-sociali  ed  ambientali,  favorendo  il  lavoro  dei  
giovani della cooperativa Beppe Montana Libera Terra. Treedom crede infatti che l' arroganza delle 
Mafie si debba combattere reagendo, proponendo ai giovani un progetto di vita valido e “pulito”.

Il progetto, in questo caso, parte dalla riforestazione di sei ettari di terreno confiscato ad una famiglia 
vicina alle cosche e incendiato nel giugno del 2012. Gli alberi piantati, aranci e ulivi, gli stessi andati 
perduti nell'incendio, daranno lavoro ai giovani della Cooperativa Beppe Montana che potranno creare 
così una filiera sostenibile di produzione di olio, marmellate e quant'altro. Chiunque ha la possibilità di 
dare  il  proprio  contributo  piantando  un  albero  attraverso  il  sito  di  Treedom 
(http://www.treedom.net/liberaterra), dando così nuova vita al terreno andato in fiamme. Per la prima 
volta in Italia, con questa collaborazione, sarà quindi possibile piantare un albero e vederlo crescere in  
tutte le sue fasi, grazie all'innovativo sistema ideato da Treedom che permette a tutti di piantare un 
albero:  ogni  singolo  albero  viene  fotografato,  geolocalizzato  e  sempre  visibile  sul  web.  È  come 
adottare un albero in Sicilia.

Per Treedom si tratta del primo progetto di piantumazione in Italia, un progetto fortemente cercato e  
voluto. Il co-fondatore di Treedom, Federico Garcea, si  dice: “Molto contento, dato che da tempo 
cercavamo  una  collaborazione  con  una  realtà  italiana  che  avesse  un  impatto  sociale  oltre  che 
ambientale”. Fondata nel 2010 da giovani studenti e professionisti appassionati di social media e green 
economy,  Treedom aiuta  persone,  aziende  a  compensare  le  loro  emissioni  di  CO2

 
promuovendo 

progetti di riforestazione nel sud del mondo e da oggi anche in Italia. Da sempre i progetti di Treedom 
sposano infatti due mission: la riforestazione attuata nel sud del mondo è sempre stata possibile grazie 
al contributo di contadini e piccole cooperative locali, fornendo così alla popolazione del luogo un  
concreto contributo economico per la piantumazione di  nuovi  alberi  e un accesso diretto  a  tutti  i  
prodotti derivati.

“Grazie a questa collaborazione - dichiara Alfio Curcio, presidente della Cooperativa Beppe Montana 
Libera  Terra -  l'impegno della Cooperativa ,  nata  nel  2010 e le prima di  Libera  Terra sui  terreni  
confiscati  alle  mafie   delle  province  di  Catania  e  Siracusa,  proseguirà  quindi  ancora  più  forte  
nell'obbiettivo di  legalità e  giustizia  che persegue dando valore  alla  Terra,  partendo dal  riutilizzo  
sociale e produttivo dei beni liberati dalle mafie per ottenere prodotti di alta qualità, attraverso metodi  
rispettosi dell'ambiente e della dignità della persona.”

Libera Terra nasce con l'obiettivo di valorizzare territori stupendi ma difficili, partendo dal recupero  
sociale e produttivo dei beni liberati dalle mafie per ottenere prodotti di alta qualità attraverso metodi 
rispettosi  dell'ambiente  e  della dignità della  persona.  Inoltre,  svolge un ruolo attivo sul  territorio,  
coinvolgendo  altri  produttori  che  condividono  gli  stessi  principi  e  promuovendo  la  coltivazione 
biologica dei terreni.  I prodotti di Libera Terra sono in vendita presso le Botteghe dei Sapori e dei 
Saperi di Libera, presso le Coop, le botteghe equo e solidali , attraverso i cittadini  organizzati in GAS.

Per maggiori informazioni su Treedom e Libera Terra:

www.treedom.net

www.liberaterra.it

www.coopbeppemontana.org

http://liberaterra.it/it/home/
http://www.treedom.net/
http://www.treedom.net/liberaterra

